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Sulle orme della Lega Si attenua il contrasto tra Bossi e il Psi 
Confronto per conquistare l'area moderata 

I «lumbard» a un bivio: riusciranno a diventare partito di proposta e non solo di protesta? 
Manconi: «Si muovono di rimessa, preferiscono essere manipolati e raccogliere i frutti» 

«I socialisti? Carissimi nemid » 

Dalla protesta alla proposta. Il futuro della Lega 
> lombarda si gioca qui. Dopo gli anni dei dialetto è 
idei provincialismo, è l'ora della costituzione della 
SLega Nord - secondo Bossi una «macchina da tre-
Quattro milioni di voti» - e delle macro regioni. Il 
; programma politico però è un buco nero. Intanto i 

}lumbard comprano radio, civettano con gli impren-
•" ri, e si spostano a destra. 
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MILANO «I migliori propa-
listi delle Leghe siamo noi, 

quadro politico che non di 
più risposte, che sembra go
vernato da un Insieme di para-
Ibi condizionanti. Loro raccol
gono soltanto» A parlare cosi 
i Ciriaco De Mita, leader della 
sinistra democristiana. Ma non 
è 0 solo. •Puntano a cogliere 
Taltìmo fuggente sfruttando la 
Crisi di guató parttìK sottolinea 
| segretario regionale del Pei. 
Roberto Vitali, rn effetti se si 
tosse basata sul propri pro
grammi la Lega lombarda sa
rebbe probabilmente rimasta 

•>. al pala Sin qui gli uomini di 
», Bossi hanno dimostrato di sa-
S-per raccogliere consensi fa

cendo leva soltanto su qualche 
slogan - ripuliti e civilizzati con 
t'andar dei tempo* l'aumenta
le dei peso elettorale -, tante 
prolette e un «grande sogno» 

(di pochi, peto): il federali
smo E federalismo, autonomi
smo, rivolta antitisco, diffiden
za (o peggio) nel confronti di 
immigrati ed emarginati, infa
tuazione - un po' fuori tempo 
- neoliberista e thatcheriana, 
sono lontani mille anni luce 
dal costituire un programma 
compiuto degno del nome. 

Le cose non sono mutate 
neppure negli ultimi mesi, da 
quando 1 •lumbard» sono di
ventati il secondo partito della 
loro regione. Un segno di de
bolezza, indubbiamente, cui 
Bossi risponde con l'astuzia 
politica, tutti all'opposizione e 
tutti impegnati soltanto su po
chi, precisi filoni di iniziativa. 
Nessun disegno di grande re
spiro, nessun coinvolgimento 
duetto col potere. «Una linea 

Stilale e pericolosissima - al
ma il segretario della Fede-

Appello di Mario Soldati 
^Ho sognato tante volte 
un Congresso di Livorno 
Iche riunifichi Pei e Psi» 

f I H ROMA. «Dedico le mie pa-
h loteaquellicornerrtechehan-
p no «empie sognato un Con-
U gresso di Livorno che rovesci II 
& primo». A 84 anni lo scrittore 
^ Malto Soldati ha voluto spro-
f nancomunistf • sodaBsttad 
i * IrcaritiiMrianrvefso uft'pioce»-

.i^ «o oì ricomposlzterie della si-
nbrra Italiana. Lo ha tatto par-

. lanaffnel corso di un dibattito 
, sugli anni quaranta, organizza
to dalla federazione spezzina 

M del Pei. al quale sono interve
nuti anche Arrigo Petacco, 

» Giuseppe Fasoli e Bianca Pa
ganini. Sorgati ha affidato il 

suo appello alla lettura dell'in
troduzione, scritta poche setti
mane fa, ad una raccolta di 
suoi articoli dettati ne! 1944 dal 
fronte Interno di Cassino, e ap
parsi contemporaneamente 
sutt'Awn/tf* SH11'{//T/*> per .ag
girare il rifiuto degli alleati di 
accreditare un giornalista co
munista come corrispondente 
dt guerra. In questo testo lo 
scrittore rileva che l'abbatti
mento degli steccati ideologici 
ha aperto un'epoca nuova, «ih 
fondo socialisti e comunisti so
no animati dai medesimi ideali 
di liberta e di emancipazione». 

La sede della «Lega lombarda» a Milano 

razione comunista di Brescia 
Pierangelo Ferrari -. Un atteg
giamento diverso costringe
rebbe «alla ragionevolezza, 
quindi alla banalità». 

Una conferma all'analisi di 
Ferrari viene dal sociologo Lui
gi Manconi, da tempo osserva
tore attento del fenomeno le
ghista. «La Lega in questi mesi 
- dice - si e mossa di rimessa. 
Bossi si sottrae regolarmente ai 
confronti pubblici, gioca sola 
in casa. Questo risponde al tat
to che la loro strategia e più 

quella di accogliere le valuta
zioni altrui che comunicare di
rettamente le proprie, la Lega 
Breferisce essere manipolata», 

ria strategia, per It momento, 
vincente, e non solo sul piano 
elettorale. «Al punto - osserva 
ancora Manconi» the oggi la 
Lega lombarda Viene conside
rata come attore politico in cui 
l'accento antimendionale vie
ne addirittura trascurato, viene 
accreditata come partito della 
rivolta lucale. Definizione che 
porta a far si che I seguaci di 

Bossi non siano più un interlo
cutore indecente come in pas
sato. Quindi risulta normale 
che 1 leghisti firmino con co
munisti e verdi arcobaleno una 
mozione di censura nei con
fronti dell'operato della giunta 
regionale di pentapartito della 
Lombardia» Questa «operazio
ne spugna» però sembra aver 
sortito anche un altro risultato 
E' il caso della relazione Intrec
ciata col Psi I lumbard. è chia
ro, si sono posti in concorren
za col partito di Craxi nella 
corsa alla conquista dell'elet
torato moderato che ha avuto 
- ed ancora ha - nella De e nel 
partiti laici i propri punti di rife
rimento. Questa concorrenza, 
però, sembra trasformarsi già 
in attrazione reciproca e la 
concorrenza, in questi ultimi 
mesi si è fatta incruenta. Non è 
un caso che Bossi, nei giorni 
caldi della «Duomo connec
tion», abbia dato oggettiva
mente una mano al Psi milane
se mettendo, col suo attesissi
mo intervento in consiglio, in 
cattiva luce proprio la De, pe
santemente schierata in quelle 
settimane contro la giunta 
•rossoverdegrigia» Come non 
è un caso che Baget Bozzo, eu-
roparlamentare del garofano, 
ed ascoltato consigliere di Cra
xi, parli a proposilo dei segua
ci del «Carroccio» di processo 
di civilizzazione ed ammetta 

su Repubblica l'esistenza di un 
«discreto dialogo tra Psi e Le
ghe*. Osserva ancora Manconi 
che i due partiti in questi sei 
mesi si sono mossi su piani pa
ralleli Unica incognita la legge 
Martelli. Ma proprio la legge 
Martelli sugli immigrati ha of
ferto al leghisti una grandissi
ma occasione di mobilitazio
ne 

La scommessa di Bossi, pe
rò, è difficile. E' difficile restare 
dentro le Istituzioni come in 
una cittadella chiusa E ancor 
più difficile sarà andare senza 
un programma definito e chia
ro al confronto con gli autono
misti di sempre dei) union Val-
dotaine, della Sudtirolervolk-
spartei, dei movimenti trentini 
e fnulani e con i piccoli e gran
di privilegi che, dentro questo 
Stato, si sono conquistati Un 
confronto che non potrà esse
re nmandato, una volta costi
tuita la Lega Nord. Dire «Re
pubblica autonoma dell'Italia 
settentrionale» non basta. Alle 
prese con i problemi organiz
zativi interni, ingigantiti dalla 
rapidissima crescita elettorale, 
gli uomini del «Carroccio» di 
programmi continuano a non 
parlare con organici» e sem
brano ufficiatmerrte ignorare U 
problema « fondamentale - di 
chi, nello stato vagheggiato, 
sarà chiamato ad esercitare il 
potere. Una cosa, comunque, 

è certa Razzismo ed antimeri-
dlonalismo a parte, l'asse del 
movimento si sposta sempre 
più a destra. La parola d'ordi
ne ormai è «privatizzare di 
più- Lo afferma Bossi nelle sue 
sempre più numerose intervi
ste Lo proclama il responsabi
le del settore economico del 
lumbard Marco Formentini. 
Oggetto della privatizzazione, 
non solo le aziende statali o a 
partecipazione statale. Iti ed 
Eni comprese. Ma anche sani
la, ferrovie e, perchè no, scuo
le I) leader paria di riforma 
della Borsa, che deve diventa
re motore dell'economia lom
barda, di azionariato popolare 
diffuso, di liberismo federali
sta, di via libera alla piccola 
impresa, di fine dell'assisten
zialismo. Una sorta di connu
bio tra modello elvetico e mo
dello Ihalcheriano (nei giorni 
della rovina del thatcherismo e 
dell'aprirsi di una crisi cultura
le nella Confederazione) per 
la gioia dei tanti «schir Brambil
la» Senza nessun riguardo per 
l'appello leghista, ancor valido 
- assicura Bossi -, a «tutti i lom
bardi, indipendentemente dal
l'attività svolta e dalla tenden
za politica». Un'altra contrad
dizione su cui i lumbard, galva
nizzati dai successi a raffica, 
preferiscono non scavare. 
(4 fine. I precedenti semiti sono 
stati pubblicati il 18. 30 e 24 no
vembre). 

• Cariglia comica il Kcenziamento a 50 impiegati della Direzione 

Il Psdi è in crisi e «taglia» i dipendenti 
«Cavo compagno, se vuoi un altro lavoro, » 

nitNANDA ALVARO 

rjrj ROMA. «Compagni, fate le 
valige» Le luci della direzione 
nazionale del Psdi, di Santa 
Maria in Via, stanno per spe
gnersi? Nei giorni scorsi (gli ul
timi sono stati avvertiti «orlato 
ieri sera) i cinquanta fedelissi
mi del padJto.di.CadgUa, han
no ricevuto una non lieta no
vella Una missiva, firmata dal 
segretario politico e dal segre
tario amministrativo, Alberto 
Ciampaglia, Il ha informati che 
«per 1 ben noti molivi economi
ci e di bilancio.-». Insomma, 
leggi leggi e scopri licenzia

menti In verità nella lettera In
viata ai «compagni» e scritta 
dando del «tu» al triste destina
tario, questa parola non c'è. 
«Ti comunico-dice la missiva 
- dopo aver inrorrnatoita com
missione inlama idttl, persona-

. l«vbpos»u>Wuldie»*ew.avvia-
to ad altra occupazione presso 
altre aziende corrispondenti al 
tuo profilo «professionale». 
Quindi dalla direzione psdi ad 
un'azienda, unti qualsiasi- non 
sia mai detto che «per t ben no
ti motivi economici» I compa
gni si ritrovino senza lavora. Il 

partito che ha avuto la toro fi
ducia per tanto tempo, non li 
abbandona. A meno che non 
si dica «no» allo spostamento. 
Allora «Nel caso non pervenga 
la tua risposta entro 20 giorni -
prosegue la lettera -al proce-

' dora- comunque ad un* revi
sione degli organici e all'ado-
ztorie dei conseguenti adempi
menti di legge e d» contratto» 
Non manca, prima delle firme 
di Cariglia e Ciampaglia il «fra
ternamente» che, comunque, 
non indora l'amara pillola. 

* Ma I cinquanta non hanno 
intenzione di «ingoiare». Qual
cuno scalpita, organizza mobi

litazioni, si paria di un'occupa
zione simbolica della direzio
ne che dovrebbe avvenire do
mani, telefona ai giornali. 
«Molti hanno usato il partito 
per arrivare alla Rai o ai vertici 
delle, aziende - dtecPaoto. 
unodellabase-t chi invece* 
socialdemocratica, ma davve
ro, si ritrovar dopo 18, 20,25 
anni dr lavoro; ad «Mere sbat
tuto fuori. La verità è che stan
no preparando il trasferimen
to. Anche il palazzo è sotto 
sfratto Insomma muoia San
sone con tutti i Filistei». Trasfe
rimento, per dóve? «Come per 
dove? Per via del Corso (sede 

' • • • ' 

del Psi. ndr.) - risponde Paolo 
• ma non ce ne andremo senza 
far rumore. Non ci sposteremo 
in quella pianura piena di neb
bia». Inutile chiedere spiega
zioni. La denuncia è piena di 
omissis. Silenzio sulle socletae 
sugli eroi disposti ad accoglie-
reTprofughi psdi, silenzio sulle 
«nebbie» socialiste, silenzio sul 
ruoto politico del Paolo che 
non tace e non acconsente E 
la direzione? Qualche attimo 
di imbarazzo e poi un fermo. 
•Non ci risulta, si saranno sba
gliati». Ma come si dice, «carta 
canta» e quella triste novella 
quel SO impiegati, non vorreb
bero mai averla letta. 

Martelli 
«In pericolo 
runità 
nazionale» 
••ROMA. «In Italia c'è biso
gno di unità nazionale tra 
nord e sud dove sta aumen
tando la distanza per una 
somma di errori compiuti dal
la classe dirigente politica, 
economica eanche sindacale, 
nonché dall'intellighentia 
giornalistica di questo paese». 
•La Confederazione è l'unico 
modo di fare una federazione: 
oggi parlare di regionalismo 
come 40 anni fa non ha più 
senso» Claudio Martelli e Um
berto Bossi si sono affrontati 
ieri davanti alle telecamere di 
•Mixer», in un faccia a faccia 
sui temi del razzismo e del re
gionalismo Il vicepresidente 
del Consiglio ha difeso la leg
ge sull'immigrazione e ha au
spicato tra raltro una riforma 
elettorale che impedisca una 
dispersione a favore «di qua
lunque tipo di protesta, di ma
lumore o di qualunque tipo di 
interesse elettorali!». Il leader 
della Lega Lombarda, dal 
canto suo ha confermato l'in
tenzione di promuovere il re
ferendum contro la legge sul
l'immigrazione. •Difficilmente 
l'immigrazione extracomuni
taria-ha detto Umberto Bossi 
- sua integrabile, e comun
que sarà tale chissà tra quanto 
tempo». 

Pri 
«I lumbard 
non vanno 
demonizzati» 
• a ROMA. «Ecco un esem
pio eccezionale di quale uti
lizzo si possa fare del mezzo 
radiofonico ai fini di una cor
retta informazione». L'elogio 
della «Voce Repubblicana» 6 
per la trasmissione del Gridi 
sabato scorso sul fenomeno 
delle Leghe, \alla quale han
no preso parte tra gli altri a 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga e quello 
del Senato Giovanni Spadoli
ni. Per il quotidiano del Pri il 
merito dello speciale del Cri 
è stato innanzitutto quello di 
sottolineare «una volt*, di più» 
che «tante ragioni di protesta 
dette Lega sono più. che mai 
fondate». Ma accanto a que
sto - prosegue "La Voce Re
pubblicana"-«si scopre che 
a dar toro un microfono in 
mano. Bossi e i suoi stentano 
assai a presentare proposte e 
concreti risultati della loro 
azione». L'articolo del gior
nale del Pn si conclude con 
un invito a «non demonizza
re le Leghe, perchè ciò porta 
ad esse i consensi di tanta 
gente che dei partiti e dell'I
talia occupata dai partiti non 
ne può più». 
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